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Il governo: così mai più altri casi Milano. Saranno commerciabili abitazioni con difformità non gravi

Edilizia,vialiberaallariforma
Sanatoria più facile per gli abusi prima del 1967. L’opposizione: è un condono

t
c

di Simone Canettieri
e Claudia Voltattorni V ia libera aldisegnodi legge

per il Codice dell’edilizia e
delle costruzioni. Entro un an-
no andranno riscritte le norme
ferme al 2001. Sanatorie più fa-

cili. E l’opposizione: è un con-
dono.

da pagina 2 a pagina 5
Caccia, M. Cremonesi

Pagliuca, Piccolillo, Sensini

Okallarif ormaedilizia
L’opposizioneattacca:
golpecontro il territ orio
Salvini:normepiù chiare
SìdelConsigliodeiministri: unannoperil nuovotestounico
dellecostruzioni.Il Pd:delegain biancoalgoverno
ROMA Il Consiglio dei ministri
numero 150del governo Me-
loni ieri hadato il via liberaal
disegnodi leggedelegaal go-
verno per l’adozionedel Codi-
ce dell’edilizia e delle costru-
zioni. Entro un annol’esecuti-
vo dovrà riscrivere le norme
sul testo unico dell’edil iziadel
2001.«Aggiorniamo norme
dopo più di vent’anni di atte-
sa»,dice dopo l’approvazione
il vicepremier eministro delle
Infrastrutture Matteo Salvini.
Spiega: «Offriamoall’Italia re-
gole più chiare e certe, ta-

gliando la burocrazia: in que-
sto modo non avremo più al-
tri casi-Milano, con conten-
z i o s i t r a e n t i l o ca l i e
magistratura cherischiano di
paralizzare le città. Sonomol-
to soddisfatto». Per la mini-
stra per le Riforme Elisabetta
Casellati, co-proponente con
Salvini del ddl, «è un passo
determinante per rendere
l’edilizia più efficiente e più
trasparente».

Ma da giorni la riforma del
sistemaèfontedi accuseecri-

tichedapartedelleopposizio-
ni. ÈAngeloBonelli,deputato
di Avs, il più duro: «Il testo
sull’edilizia è un golpe contro
il territ orio: è il via libera alle
speculazioniedilizie e immo-
biliari nellecittà italiane». At-
taccail silenzio-assensoper le
sanatorie e «cosa grave: tra-
sforma in norma il modello
Milanoper la realizzazionedi
grattacieli e interventi urbani-
stici ri levanti attraverso laScia
e senza piano attuativo o di
lottizzazione». Bonelli accusa
quindi Salvini di «trasformare
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il Paese in un laboratorio di
condoni permanenti e di spe-
culazione edilizia». Gli ri-
spondono i deputati della Le-
ga con una nota in cui precisa-
no che «non ci sarà nessun
condono permanente, nessun
“assalto al territorio”», visto
che «la riforma sulle difformi-
tà edilizie individua le fattis-
pecie sanabili esclusivamente
nei limiti di quanto già previ-
sto con l’obiettivo di raziona-
lizzare le procedure e chiude-
re pratiche ferme da decenni»
e rimandano al mittente l’ac-
cusa di «golpe»: «Questa è
una riforma con cui si voglio-
no snellire le procedure, rea-
lizzare un riordino proprio
per prevenire ambiguità e
contenziosi».

Per il dem Roberto Moras-
sut si tratta invece di «una de-
lega in bianco al governo per
riscrivere le norme urbanisti-
che e edilizie fondamentali
dello Stato nella direzione
dell’assoluto interesse priva-
to: l’Italia è un paese alla deri-
va». Però il vicepremier e mi-
nistro degli Esteri Antonio
Tajani assicura: «Nessun con-
dono, si tratta di semplifica-
zione. Le cose che sono sanate
sono roba antecedente agli
anni ‘60, roba del paleolitico
inferiore». Tajani se la prende
poi con le opposizioni: «Sono
sempre sulle barrivate, fanno
il loro mestiere, facciano op-
posizione, poi giudicano i cit-
tadini se le cose sono fatte be-
ne o male».

Le associazioni di categoria
invece plaudono all’approva-
zione del ddl, visto come «un
primo passo» verso l’attesa ri-
forma della normativa. Da
Confindustria Assoimmobi-
liare a Confedilizia e Ance ar-
rivano giudizi positivi. «Da
tempo — dice la presidente
Ance Federica Brancaccio —
sottolineiamo la necessità di
aggiornare il quadro di norme
per rispondere ai bisogni dei
cittadini e fornire servizi effi-
cienti». Confcooperative Ha-
bitat sottolinea la necessità di
«superare la babele di stru-
menti e sigle che variano
spesso tra un comune e un al-
tro». Il Consiglio dei ministri
ieri ha nominato i nuovi verti-
ci di Arera, l’Autorità di rego-

lazione dell’energia, in proro-
ga dal 10 agosto: Nicola Del-
l’Acqua, ex commissario alla
scarsità idrica, è il nuovo pre-
sidente, sostituirà Stefano
Besseghini. Confermati Erne-
sto Carbone (Agenzia delle
Entrate) e Roberto Alesse (Do-
gane e monopoli).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I numeri

Legge 47/1985

Legge 724/1994

Legge 326/2003

Il primo condono, che consentiva la regolarizzazione
di opere abusive realizzate entro il 1° ottobre 1983
L’effetto annuncio avrebbe provocato l'insorgere –
nel biennio 1983/84 - di 230 mila manufatti abusivi

Il secondo condono, che aveva come limite temporale
la data di approvazione della legge. Dal 31 dicembre 1993
(ultima data prevista per il completamento dei
manufatti) sono stati realizzati altri 220 mila abusi,
tra nuove costruzioni e ampliamento delle esistenti

Il terzo e ultimo condono, che riguardava
abusi commessi entro il 31 marzo 2003
Sarebbero stati costruiti circa 300 mila
manufatti abusivi

In Italia ci sono stati tre condoni edilizi principali

(ogni 100 costruzioni autorizzate)
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Claudia Voltattorni

I volti

Vicepremier
Matteo Salvini, numero uno della Lega, è
vicepresidente del Consiglio e ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti

Riforme
Maria Elisabetta Alberti Casellati è ministro
per le Riforme istituzionali e la
Semplificazione normativa

Opposizione
Angelo Bonelli è uno dei due leader di
Alleanza Verdi e Sinistra. È co-portavoce di
Europa Verde
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Le tappe

Gli emendamenti
in discussione

� Attualmente sono in
discussione
emendamenti alla legge
di Bilancio 2026 che
potrebbero introdurre
nuove misure di
sanatoria e condono.
Le proposte potrebbero
riguardare la
regolarizzazione di
abusi commessi entro il
30 settembre 2025

Condono
vs. sanatoria

La distinzione tra
«condono» e
«sanatoria» è
importante. Se il
condono infatti
perdona gli abusi
pregressi, dall’altra
parte la sanatoria
permette di
regolarizzare — tramite
un pagamento — una
sanzione

�

Come avviene
la regolarizzazione

La regolarizzazione degli
edifici costruiti
abusivamente avviene
di solito tramite il
pagamento di
un’oblazione o una
sanzione, con regole e
importi che variano in
base alla tipologia e alla
data dell’abuso, come
stabilito dalle diverse
leggi

�

La prima «grazia»
nel 1736

La prima «grazia»
edilizia di cui si ha
testimonianza fu
emanata nel 1736 sotto
il governo di Bernardo
Tanucci da Carlo di
Borbone che
permetteva di sanare
tutti gli abusi commessi
nei nuovi quartieri di
Napoli e per le strade
reali

�

Corriere della Sera

Le domande
di condono
consegnate nell’ambito
delle tre sanatorie
4,2 milioni di richieste
sono tuttora inevase

48
miliardi di euro

19
miliardi di euro

Quanto è stato
speso in oneri
di urbanizzazione
(trasporti, fognature,
illuminazione)

L’ammontare
dei condoni edilizi
che non risulta
incassato dall'Erario

15.431.707
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La guida

?
Cosafareper mettere
in regolagli immobili
Comecambiano
i tempiper il nullaosta
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I risvolti pergliedificirealizzatiprimadel1967
di Gino Pagliuca

Checosacambia con la leg-
gedelegasull’edilizia?

Per oranulla, perchési trat-
ta di un provvedimento con
cui si chiede di affidare una
delegaal Governo per riscri-
vere le norme del Testo Unico
sulla materia che ri sale al
2001.Il Governo avràun anno
di tempo per farlo.

Perché riscrivere le regole?
Perché quelle raccolte nel

testo unico sono giudicate
non più al passocon i tempi.
C’è poi un problema cronolo-
gico a monte: il testo unico
non tiene conto del fatto che
le Regioni hanno ottenuto la
“competenza concorrente”
sull’edilizia e quindi spesso
succede che vi sia dif formità
tra lenormeregionali equelle
statali.Ea questo si aggiunge
che i comuni possono dire la
loro con i regolamenti edilizi.

La legge prevede per le sa-
natorie una data spartiacque,
il 1°settembre1967.Perché?

Èladatadi entratain vigore

della“LeggePonte” chehain-
trodotto l’obbligo di licenza
edil izia in tutto il territ orio
nazionale;in precedenzala li-
cenzabisognavachiederlaso-
lo nei comuni chesieranodo-
tati di pianoregolatore. Repe-
rire documentazionerisalen-
tenel miglioredei casi aquasi

60 anni faèproblematico.?Si tratta di un condono ge-
neralizzato per quegli immo-
bili?

Lo scopo dichiarato è ren-
dere commerciabili con una
sanatoria di costo proporzio-
nale agli abusiabitazioni con
difformità non gravi rispetto
agli standard attuali. Conuna
nota il ministero delle Infra-

?
strutturesostieneche«non si
intervienein alcun modo su-
gli abusi del passato». Ne
prendiamoatto mabisognerà
vedere nel concreto ad esem-
pio serispetto al decreto Sal-
vacasasarannoallentate ulte-
riormente le regole della co-
siddettadoppiaconformità?

Di checosasi tratta?
Primadel Salvacasaper sa-

nare le ir regolarità le opere
abusive dovevano essere con-
formi siaalla disciplina urba-
nistica ed edilizia vigente alla
richiesta di sanatoria sia a
quelle vigenti quandoè stato
effettuato l’abuso. Con il Sal-
vacasabastala conformità al-
l’epoca della richiesta della
sanatoria,con l’eccezionedel-
le opere totalmente abusive e
quelle in zona sismica. Biso-
gnerà vedere che cosasucce-
deràin questicasi.

Come si otterranno tempi
più brevi per le domande di
sanatoria?

Il Salvacasagiàprevedesul-

la carta tempi piuttosto rapi-
di: 30 giorni per le domande
di sanatorie presentate me-
diante Sciae 45 giorni per
quelle con il permessodi co-
struire.Trascorsi senzarispo-
sta,l’istanzasi intendeaccolta
graziealla formazionedel co-
siddetto “silenzio assenso”.
Fanno però eccezione le do-
mande riguardanti immobili
con vincoli storici, artistici,
architettonici per i quali è
previsto anche il nulla osta
della sovrintendenza compe-
tente. Con il nuovo codice in
casodi non rispetto dei tempi
previsti dovrebbe entrare in
gioco un’autorit à terza che
potrà sostituirsi agli altri enti.

Comecambieranno le cate-
gorie edilizie?

La classica distinzione tra
manutenzione straordinaria,
ri sanamento conservati vo/
restauro e ristruttu razione
edil izia saràsuperata. Gli in-
terventi chenon ricadono tra
quelli considerati di edil izia
libera verranno classificati in
baseallaloro rilevanza,la loro
natura e l’impatto sul territ o-
rio e per ogni tipologia di in-
tervento sarà associata per
tutto il territorio nazionale a
una tipologia autorizzativa
(Cila,Scia o permesso di co-
struire).
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Via libera al Codice sull'edilizia
Sanatoria facile per i vecchi abusi

CoIDllsIgtio dei n-i➢lnistr

Primo sì al disegno di legge:
spinta al silenzio assenso
e al riordino dei titoli

Salvini: regole chiare per
evitare altri casi Milano
Protesta l'opposizione

L'anno zero dell'edilizia privata
sarà fissato al i° settembre 1967.
Con la possibilità di regolarizza-
re in modo rapido gli abusi rea-

lizzati prima di quella data. E una
delle novità del disegno di legge
di riforma del Testo unico del-
l'edilizia approvato ieri in Consi-
glio dei ministri. Prevista anche
la digitalizzazione, un uso più
ampio del silenzio assenso e il
riordino dei titoli che danno la
possibilità di avviare i lavori.

Giuseppe Latour —a pag. 2-3

Edilizia, primo sì al Codice
Parte lo sprint sui condoni
Semplificazioni. Il Consiglio dei ministri approva l'atteso Ddl che punta a riformare una norma del 2001
Spinta su silenzio assenso, digitale e sanatoria delle irregolarità ma dall'opposizione arrivano critiche

Giuseppe Latour

Digitalizzazione, uso più ampio del
silenzio assenso, riordino dei titoli
che danno la possibilità di avviare ila-
vori. E, ancora, interventi sull'urbani-
stica e sui cambi di destinazione d'uso
(conl'affermazione del principio del-
l'indifferenza funzionale), oltre alla
prosecuzione del lavoro già iniziato
con il Salva casa. La regolarizzazione
delle piccole difformità resta, così, un
processo da favorire, perché rende
più semplice vendere e ristrutturare
gli immobili. Ci sarà, in questo qua-
dro, una corsia preferenziale per la
regolarizzazione di interventi più
vecchi del primo settembre del1967,
che diventa una sorta di anno zero per
l'edilizia privata.

Sono questiiprincipi chiave del di-
segno di legge delega sul Codice del-
l'edilizia e delle costruzioni, approva-
to ieri in Consiglio dei ministri su pro-
posta del ministero delle Infrastrut-
ture (si vedano anche le schede in
pagina). È l'esito di un lavoro che ilvi-
cepremier Matteo Salvini ha portato
avanti per parecchi mesi, e che ha

avuto il momento chiave in una fase
di consultazione con gli operatori del
settore. Ora che è stato approvato un
testo, però, il lavoro è soltanto inizia-
to: resta da affrontare un lungo pas-
saggio parlamentare (alla Camera ci
sono già due Ddl sullo stesso tema,
firmatida Erica Mazzetti, Fi, eAgosti-
no Santillo, M5s). Poi, ci sarà un anno
per arrivare a un decreto legislativo.
Bisognerà correre per chiudere entro
la fine della legislatura.

Proprio Salvini ha rivendicato:
«Dopo il Codice della strada e il Codice
degli appalti, con il Codice edilizia ag-
giorniamo altre norme dopo più di
vent'annidi attesa. Offriamo all'Italia
regole più chiare e certe, tagliando la
burocrazia: in questo modo non avre-
mo più altri casi-Milano, con conten-
ziosi tra enti locali e magistratura che
rischiano di paralizzare le città». Ma
in giornata tutte le polemiche politi-
che si sono concentrate sul tema dei
condoni. Angelo Bonelli di Avs ha
parlato di un «golpe contro il territo-
rio», in riferimento a diverse norme
del disegno di legge, a partire da quel-
le sul silenzio assenso, e Roberto Mo-
rassut (Pd) ha sottolineato come la
delega sia «in bianco» e «nell'assolu-

to interesse privato». La Lega ha re-
spinto le accuse, bollandole come
«prive di fondamento», e il Mit ha di-
ramato una nota nella quale smenti-
sce interventi su abusi del passato.

Poche ore dopo, però, l'altro vice-
premier, Antonio Taj ani ha aggiunto
dettagli: «Non c'è nessun condono, si
tratta di semplificazione. Le cose che
sono sanate sono roba antecedente
agli anni 6o, roba del paleolitico infe-
riore».Unriferimentomolto chiaro al-
la nonna che prevede proprio di favo-
rirelaregolarizzazione delle difformi-
tàpiùvecchie del primo settembre del
1967. Polemiche a parte, l'importanza
di questo testo, che ritocca una nonna
del aool (il Dpr n.38o), non più funzio-
nale per imprese e professionisti, è ri-
vendicata da tutta la maggioranza.
«Questa nuova legge sull'edilizia porta
semplificazioni, nuove regole chiare e
incentivi per tutti i proprietari di casa
e per le imprese del settore», dice il re-
sponsabile nazionale del Dipartimen-
to casa di Forza Italia, Roberto Rosso.

Tra i molti principi affermati dal te-
sto, spicca l'ingresso nel Ddl di una
norma che era stata, inversione molto
simile, proposta anche nella legge di
Bilancio, ma che è stata dichiarata
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inammissibile. Si tratta di una previ-
sione che punta ad avviare uno sprint
perla chiusura delle pratiche pendenti
di condono. I decreti delegati dovran-
no fissare una data certa per la conclu-
sione delle attività istruttorie e per
l'adozione dei provvedimenti di chiu-
sura delle pratiche di condono relative
alle tre edizioni del 1985, del1994 edel
2003. In ballo ci sono letteralmente
milioni di domande, ferme in qualche

caso da decenni. Questo intervento di
accelerazione potrebbe «liberare im-
mense risorse, sia pubbliche che priva-
te», dice la relazione illustrativa al Ddl.

Ampio e apprezzato dalle imprese
il capitolo dedicato al principio del-
l'indifferenz a funzionale, pensato in
chiave di riutilizzo degli spazi nelle
grandi città. All'interno di aree urbane
consolidate, alcune destinazioni
d'uso (ad esempio, residenziale, com-

merciale di vicinato, terziario di pros-
simità) possono alternarsi o convive-
re senza generare un impatto urbani-
stico significativo, tale da richiedere
procedure complesse o impedimenti
ingiustificati. «L'obiettivo — dice la re-
lazione illustrativa al Ddl — è favorire
l'adattabilità degli edifici alle nuove
esigenze del mercato e della società».

100

MATTEO SALVINI
«Offriamo
all'Italia regole più
chiare e certe.
In questo modo
non avremo più
altri casi Milano
con contenziosi
che rischiano
di paralizzare
le città»

mila

Indifferenza
funzionale.
All'interno delle
città alcune
destinazioni d'uso
potranno essere
alternate senza
andare incontro a
procedure com-
plesse
e tempistiche
lunghe

AGEVOLAZIONI IMU
L'azzeramentoo l'esenzione Imu
dovrebbe riguardare gli immobili
di circa 100mila italiani residenti
all'estero

~ ~3 1)111 

Via libera al Codice sull'edilizia

Sanalaria tacile seri vecchi abusi
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Part: lo sprint sui madori

2 / 4
Pagina

Foglio

05-12-2025
1+2/3

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 10



Le novità in sintesi

La data chiave

Sanatoria più veloce
per i lavori ante 1967

Uno degli obiettivi della delega è rendere più
semplice la regolarizzazione degli abusi realizzati
prima dell'entrata in vigore della legge n. 765/1967,
cioè il primo settembre del1967. In questo modo,
viene allineata la commerciabilità degli immobili
alla regolarità edilizia, indicando una data
spartiacque prima della quale saranno semplificate
le regolarizzazioni. La relazione illustrativa, con
un'espressione poi smentita dal ministero delle
Infrastrutture, parla di «favorire la regolarizzazione
degli abusi storici». Al di là dei termini, l'obiettivo è
proseguire sulla strada già tracciata con il decreto
Salva casa, dando ai cittadini strumenti per
sistemare dal punto dí vista formale la situazione
dei loro immobili. Si guarda, cioè, alle piccole
irregolarità formali. Non a caso, infatti, lo stesso
ministero sottolinea come intenda consentire il
pieno esercizio del diritto di proprietà ai cittadini.

Es3 RI PROBUZIONERSERVATA 

Le semplificazioni

Più frequente il ricorso
al silenzio assenso

Molti passaggi della delega sono dedicati alla
semplificazione delle diverse procedure
amministrative. L'obiettivo è fare un maggiore
ricorso al silenzio assenso e al silenzio
devolutivo, in caso di inerzia
dell'amministrazione. Quest'ultimo istituto
coinvolge un'amministrazione diversa in caso di
silenzio di quella consultata. In questo modo, si
punta a garantire una velocizzazione dei tempi di
risposta della Pa e a contrastare l'immobilismo
burocratico. La delega prevede anche
l'introduzione di semplificazioni procedimentali
che consentano al proprietario di conseguire, con
la presentazione di un'unica istanza, una
pluralità di finalità autorizza tive o in sanatoria
relative al medesimo intervento. Insomma, l'idea
è eliminare le duplicazioni.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA

La rigenerazione

Urbanistica, regole chiare
guardando a Milano

Diversi passaggi chiariscono le regole in materia di
rigenerazione urbana. La delega, infatti, nel
classificare i lavori sulla base del loro impatto, punta
a «operare una chiara distinzione» tra diverse
tipologie di opere. Da un lato, gli interventi di
trasformazione edil izia e urbanistica. In questi casi si
parla essenzialmente di nuove costruzioni. Dall'altro,
gli interventi di trasformazione del patrimonio
edilizio esistente, anche di natura ricostruttiva, «con
particolare riferimento — spiega il Ddl — ad attività di
demolizione e ricostruzione di immobili esistenti
comportanti sostituzione edilizia». Scendendo
ancora più in basso, in termini di impatto sul
territorio, saranno definiti gli interventi di semplice
manutenzione e di ristrutturazione leggera. Al di là
dei tecnicismi, la chiarezza delle definizioni sarà
decisiva per capire come incasellare le diverse
operazioni, attribuendo a ciascuna il titolo corretto.

R IpR?Cf17UZONE RISERVATA

La digitalizzazione

Arriva finalmente
il fascicolo del fabbricato

Il disegno di legge guarda anche alla
digitalizzazione. Si punta a migliorare
l'interoperabilità delle banche dati della pubblica
amministrazione: oggi molti archivi non si parlano
tra di loro. Questo potrebbe consentire di realizzare
interventi di cui si parla da molto, come il fascicolo
digitale delle costruzioni (anche noto come fascicolo
del fabbricato), cioè un documento che contiene la
storia di un immobile. Si tratta di strumenti
«indispensabili - dice la relazione illustrativa - per
una gestione trasparente, efficiente e tracciabile del
patrimonio edilizio, per un accesso semplificato alle
informazioni e una maggiore certezza sulle vicende
amministrative degli immobili». Ricostruire la storia
dei lavori fatti in un immobile in modo chiaro è utile
in molte situazioni.

CSY RIPRODLI ZIO INE RISE RVATA
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I chiarimenti

Parte il riordino
di tutti i titoli edilizi

Altro passaggio di grande rilievo nella legge
delega riguarda il riordino dei titoli edilizi. In
questo caso l'obiettivo è evitare le ambiguità che
hanno generato grande incertezza
nell'applicazione del Dpr n. 380/2001. Sarà
rivisto il campo di applicazione dei diversi titoli, a
partire dalla Cila. E sarà ridefinito il perimetro di
applicazione dell'edilizia libera, per la quale non
servono titoli. Saranno mantenute le attuali
tipologie: permesso di costruire, Scia e Cila ma
«puntando a una loro più precisa associazione
alle categorie di intervento e a una complessiva
modernizzazione». L'obiettivo primario è
innalzare il livello di certezza del diritto,
accelerare i tempi di conclusione dei
procedimenti e favorire la digitalizzazione
dell'intero processo di avvio degli interventi in
ambito edilizio.

Rlaaoounorae f31SERVA7!%

L'allineamento

Difformità: stop
al caos delle Regioni

Il disegno dì legge punta a definire, a livello
nazionale, una «comune classificazione delle
tipologie di difformità dal titolo abilitativo
edilizio, includendo in questa rivisitazione anche
la disciplina delle tolleranze edilizie». Dietro
questa definizione c'è la giungla delle leggi
regionali che, in questi anni, hanno reso diversa
la disciplina delle difformità edilizie da territorio
a territorio, facendola cambiare in modo anche
rilevante a seconda della disciplina locale. Ora
bisognerà fissare degli standard comuni. Anche
sulla base del fatto che la delega si richiama
esplicitamente ai livelli essenziali delle
prestazioni: l'idea è garantire standard minimi
uniformi su tutto 11 territorio nazionale. Nella
stessa logica sarà anche confermato il
superamento della doppia conformità.

25

@ RiPROGUZIONERISERVATA

SCAMBIO INFORMAZIONI
Un impegno allo scambio di informa-
zioni sugli immobili,A renderlo notoè
unadichiarazionecongiuntatra 25
giurisdizioni (tracui l'Italia). Viene

II maxi arretrato

Nel decreto delegato
la chiusura dei condoni

Nel decreto delegato entrerà la previsione di termini e
modalità «di definizione delle procedure
amministrative relative all'esame e alla definizione
delle istanze di condono edil ilio» , legate a tutte e tre le
edizioni del condono: quelle del 1985, del 1994 e del
2003. Si tratta di una previsione evocata più volte dalla
maggioranza, inserita anche tra gli emendamenti alla
manovra ma dichiarata inammissibile. L'idea è
arrivare a smaltire il colossale arretrato di istanze di
condono maturato nel corso di questi decenni. Per
questo motivo, le domande presentate, ma non
concluse, alla data di entrata in vigore dei decreti di
attuazione del Codice dell'edilizia, dovranno essere
definite nei tempi e nei modi fissati proprio dal
provvedimento. Si punta, così, a chiudere un percorso
lunghissimo, per restituire certezza al diritto di
proprietà, sbloccare il mercato immobiliare e liberare
immense risorse, sia pubbliche che private.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il calendario

Tempi ancora lunghi
per le misure operative

Il testo approvato in Consiglio dei ministri è un
disegno di legge delega. Quindi, per arrivare a
misure operative servirà ancora molto tempo. Il Ddl
passerà prima in Parlamento, dove peraltro dovrà
essere coordinato con altri due disegni di legge già
in discussione alla Camera sullo stesso tema, a
firma Erica Mazzetta (Fi) e Agostino Santillo (M5s).
Una volta che il passaggio parlamentare sarà stato
completato, si passerà ai decreti legislativi delegati:
ci saranno dodici mesi di tempo permetterli a
punto da parte dell'esecutivo. Prima di arrivare al
Codice vero e proprio, allora, potrebbero passare
circa due anni. Anche perché in mezzo ci saranno
diversi passaggi consultivi. Si arriverà, insomma, a
ridosso della scadenza dell'attuale Governo,
prevista proprio nel 2027.

riconosciuta la necessità di migliorare
gli strumenti che permettono alle
autorità fiscali di accedere a dati rile-
vanti sugli immobili detenuti all'estero e
sui redditi derivanti per applicare

4, [RIPRODUZIONE RISERVATA

correttamente le norme fiscali. Le
giurisdizioni mirano ad aderire all'ac-
cordo multilaterale sullo scambio
automatico di informazioni sugli Immo-
bili entro il 2029 o il 2030.
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RAPPORTO CNEL

I17 dei giovani via
dall'Italia in 14 anni
In fumo 160 miliardi.
Giorgio Pogliotti 41 pag. 6

7,5%
del Pil è il valore

del capitale umano
uscito nel
2011-2024

630
MILA

giovani emigrati
tra i 12011
ei12024

al

1,9%
la percentuale

di giovani europei
e Usa che sceglie

l'Italia

Per 9 giovani italiani in uscita

c'è uno straniero under 34 in entrata

proveniente da economie avanzate

Tra il ?011 e il 20'L4 usciti dall'Italia
63Omila giovani, ¡17%  del totale
Rapporto CneL Rispetto agli under 34 in arrivo nella Penisola dalle economie avanzate il saldo migratorio è di -441mila:
nove uscite per un ingresso. Il valore del capitale umano emigrato nel periodo ammonta a 159,5 miliardi, i17,5% del Pil

Giorgio Pogliotti

Sono 78mila i giovani che hanno la-
sciato l'Italia nel 2024, rispetto agli in-
gressi di immigrati provenienti da
economie avanzate della fascia d'età
18-34 anni il saldo è pari a -62mila. Se
si allarga lo sguardo al periodo 2011-
2024 sono emigrati dall'Italia in
63omila - il 49% dalle regioni del
Nord e il 35% dal Mezzogiorno-, pari
al 7% dei giovani residenti in Italia, e
il saldo migratorio è di -442mila.

Il Rapporto Cnel "L'attrattivitàdel-
l'Italia per i giovani dei Paesi avanza-
ti", presentato ieri a Villa Lubin quan-
tifica anche il valore del capitale uma-
no emigrato dal nostro Paese nel 2011-
24 che ammonta a 159,5 miliardi di
euro, stimato sul saldo migratorio e
come costo sostenuto dalle famiglie e,
per la sola istruzione, dal settore pub-
blico, per crescere ed educare i giovani
italiani emigrati. In termini di Pil, il
valore del capitale umano uscito nel-
l'arco temporale 20u-24 è pari al 7,5%.

Il paradosso è che con la denatalità

- nel 2025 toccheremo un nuovo mi-
nimo storico dall'Unità d'Italia pro-
babilmente scendendo sotto i
35omila neonati - e il progressivo in-
vecchiamento della popolazione, i
giovani sono da considerare una ri-
sorsa rara e preziosa. Peraltro, guar-
dando alla platea di chi ha lasciato
l'Italia tra i giovani emigrati nel tri-
ennio 2022-2024, emerge che il 42,1%
è composto dai laureati, in aumento
rispetto al 33, 8% dell'intero periodo
2011-24. Le punte più alte si registra-
no in Trentino (50,7%), Lombardia
(50,2%), Friuli-Venezia Giulia
(49,8%), Emilia-Romagna (48,5%) e
Veneto (48,1%). Le laureate rappre-
sentano il 44,3% delle emigrate nel
triennio 2022-24, contro il 40,1%dei
maschi. E nelle regioni del Mezzo-
giorno che si regista la differenza
maggiore tra la quota femminile e
quella maschile: la differenza è di 9,5
punti percentuali in Campania
(42,5% contro 33%), di 9,4 punti in
Puglia (42,9% contro 33,5%) e 9,3 in
Abruzzo (43,1%, 33,8%).

Del resto in ambito Ocse l'Italia oc-
cupa il 31° posto sui 38 Paesi per at-

trattività nei confronti dei lavoratori
altamente qualificati; non riesce ad
attirare giovani dall'estero, né a trat-
tenere quelli che vi nascono. Com-
plessivamente su nove italiani in
uscita si registra uno straniero in en-
trata proveniente dalle economie
avanzate. Nel 2011-24 ci sono stati
55mila arrivi in Italia di giovani dalle
prime dieci nazioni avanzate verso
cui vanno i giovani italiani (Austria,
Belgio, Francia, Germania, Irlanda,
Paesi Bassi, Regno Unito, Spagna,
Svizzera e Usa). Nello stesso periodo
486mi1a giovani italiani sono emigra-
ti in quei Paesi: la prima destinazione
è il Regno Unito (26,5%), seguono
Germania (21,2%), Svizzera (13%),
Francia (10,9%) e Spagna (8,2%).

Lo studio fa riferimento all'Indice
sintetico dei flussi migratori (Isfm)
dell'Italia. L'Isfm misura l'attrattività
di un Paese o territorio, ed è la risul-
tante del rapporto tra le uscite verso
le principali nazioni avanzate e gli ar-
rivi da quelle medesime nazioni. Più
basso è l'Isfm e maggiore è l'attratti-
vità, perché arriva un numero di gio-
vani stranieri più vicino a quello dei

1 / 3
Pagina

Foglio

05-12-2025
1+6

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 14

Diffusione: 118.970



giovani italiani che emigrano. Ebbe-
ne, praticamente tutte le regioni me-
ridionali mostrano un alto Isfm, dun-
que hanno una bassa attrattività. Va-
lori elevati al Nord si registrano per il
Friuli-Venezia Giulia e il Veneto.

Tra le mete preferite, il 20% dei
giovani europei e statunitensi scel-
gono la Germania, il 16,9% il Regno
Unito, il 15,4% la Spagna, il 15,1% la
Francia eil14,7%la Svizzera. L'Italia
è scelta solo dall'1,9%, preceduta da
Danimarca (3,2%) e Svezia (3,4%), che
sono però molto più piccole per po-
polazione ed economia. A tutto ciò si
aggiunga l'ampia emigrazione inter-
na, con lo spostamento dei giovani
verso le regioni che offrono maggiori
opportunità di lavoro.

Nel 2011-24 si sono trasferiti dal
Mezzogiorno al Centro-Nord, al
netto di quelli che sono arrivati,
484mi1a giovani italiani. Tra loro
24omila sono andati nel Nord-
Ovest dal resto d'Italia, 163mila nel

I NUMERI

I I saldo migratorio
In Italia tra il 2011 e il 2024
sono emigrati 630mila
giovani (18-34enni), i149%
dalle regioni del Nord e il 35%
dal Mezzogiorno. Il saldo al
netto degli immigrati è pari a 
-441mila. Nel 2024 i giovani
che hanno lasciato il Paese
sono stati 78mila. Il saldo al
netto degli immigrati è pari a 
-6lmila.

Le destinazioni preferite
Prima destinazione dei
giovani italiani emigrati è il
Regno Unito, con una
quota pari al 26,5%. La
seconda è la Germania, con
il 21,2% e a seguire
Svizzera (13,0%), Francia
(10,9%) e Spagna (8,2%).

Solo l'1,9% sceglie l'Italia
II 20% di giovani europei e
statunitensi scelgono la
Germania, il 16,9% il Regno
Unito, il 15,4% la Spagna, il
15,1% la Francia e il 14,7%
la Svizzera. L'Italia è scelta
solo dall'1,9%.

Nord-Est e 8omila nel Centro. Il de-
flusso record è quello della Campa-
nia, pari a 158mila, seguono Sicilia
con ii6mila e Puglia con io3mila.
L'afflusso maggiore riguarda la
Lombardia con i92mila ingressi, se-
guono Emilia-Romagna (106mila) e
Piemonte (4lmila). Questo fenome-
no ha un costo per la collettività,
perché il giovane capitale umano
trasferito nel 2011-24 dal Mezzo-
giorno al Nord corrisponde ad un
valore di 147 miliardi di euro, di cui
79 miliardi di trasferimento dei gio-
vani laureati, 55 dei diplomati e 14
miliardi dei non diplomati.

Il presidente del Cnel, Renato
Brunetta, ha individuato sei ambiti
prioritari su cui agire per invertire
questo trend: questione salariale,
costo della vita (a partire dalle abita-
zioni), innovazione e ricerca, cultu-
ra del lavoro e meritocrazia, qualità
della vita, semplificazione e incenti-

vi al rientro. Per quel che riguarda il
potere d'acquisto dei salari - ha det-
to Brunetta - a intervenire sono
chiamate innanzitutto le Parti so-
ciali, attraverso la contrattazione.
Risposte efficaci sono da ricercare
anche con riferimento a meccani-
smi di redistribuzione dei guadagni
di produttività che tengano conto
del merito, negoziando modalità
trasparenti e giuste per la sua misu-
razione». Altre leve su cui agire sono
«i criteri per l'accesso ai bandi pub-
blici, la crescita dimensionale delle
imprese, i contratti di stage e ap-
prendistato, per riportarli alle loro
funzioni originarie».

Per migliorare la qualità della vita
secondo il presidente del Cnel è «fon-
damentale promuovere la concilia-
zione tra tempo di lavoro e tempo li-
bero, sono anche indispensabili ser-
vizi pubblici di livello per le famiglie
nell'ambito educativo».

484.000

ORI PRODUZIONE RISERVATA

LA FUGA DAL SUD
Nel 2011-24 si sono trasferiti dal
Mezzogiorno al Centro-Nord, al
netto di quelli che sono arrivati,
484mila giovani italiani.

Tra il 2022-2024
il 42,1% dei giovani
emigrati sono laureati.
Mete preferite Gran
Bretagna e Germania
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La mappa

Espatri dei giovani italiani di 18-34 anni. Anni 2023-24, in percentuale

PER REGIONE DI ORIGINE
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Fonte: Istat, Migrazioni interne e internazionali della popolazione residente

PER PAESI DI DESTINAZIONE
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COMMERCIALISTI SUL TUF, CAM-

BIARE LA REGOLA SUI SINDACI

II Consiglio nazionale dei commercia-

listi, nel corso dell'audizione sulla

riforma del mercato dei capitali ha

chiesto la modifica dell'articolo 6

dello schema di riforma che , in

merito al regime di responsabilità dei

componenti del collegio sindacale di

società quotate prevede la deroga al

regime di responsabilità di cui all'arti-

colo 2407 del Codice civile. La propo-

sta del Cndcec è di prevedere criteri

di quantificazione del danno diffe-

renti tra società quotate e non.

.....~~nn~u,•nnnn~m< <,~~R 

IA E LAVáRO: NEL CUORE
DELLA TRASFORMAZIONE
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Commercialisti, scattano le sanzioni per l'Ai

Codice deontologico

Sospensione fino a sei mesi
per l'uso improprio
dell'intelligenza artificiale

Federica Micardi

L'intelligenza artificiale entra nel
Codice deontologico dei commer-
cialisti e nel Codice delle sanzioni
disciplinari, e il mancato rispetto
delle nuove regole, in vigore dal
21 novembre, comporta la sanzio-
ne della sospensione fino a sei
mesi.Lo ha comunicato il Consi-

glio nazionale della categoria con
l'informativa 178 di ieri.

La necessità di rimettere mano
a un testo aggiornato di recente na-
sce dall'approvazione della legge
132/2025 e dalle previsioni conte-
nute nell'articolo 13, che ha disci-
plinato l'uso dell'Ai nelle profes-
sioni intellettuali.
Sono due gli articoli modificati

del Codice deontologico: l'articolo
21 «Esecuzione dell'incarico» e l'ar-
ticolo 45 «Entrata in vigore».

All'articolo 21 sono stati ag-
giunti i commi 8,9 e 10. I commi 8
e 9 riguardano l'uso dell'Ai con
annessi doveri e responsabilità.
L'Ai va utilizzata come strumento
di supporto ma non può mai sosti-
tuire l'attività intellettuale o valu-

tare e interpretare fatti e norme
oggetto dell'incarico professiona-
le. E infatti la responsabilità - per
eventuali errori dell'Ai e per la tu-
tela della privacy dei clienti - rica-
de tutta sul professionista.

Il comma io prevede che il pro-
fessionista informi in modo chiaro
— preferibilmente per iscritto - i
clienti dell'utilizzo dell'Ai nello
svolgimento dell'incarico.

Le novità introdotte nel Codice
delle sanzioni prevedono che la vio-
lazione dei commi 8 e 9 del Codice
deontologico comporti una sospen-
sione fino a sei mesi. Per la mancata
o incompleta informazione sull'uti-
lizzo dell'Ai al cliente si rischia una
sospensione fino a tre mesi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'analisi

IL TURNOVER NELLA PA
E IL RISCHIO DI UNA FUGA
DI COMPETENZE
di Vincenzo Tedesco

L
a Pubblica amministrazione
italiana invecchia, e i numeri
lo confermano. Secondo i dati

dell'Osservatorio Inps relativi al
2024, la fascia d'età più numerosa
tra i lavoratori pubblici risulta
essere quella compresa tra i 55 e i

59 anni, con quasi 662 mila
dipendenti, pari al 17,7% del totale.
Un dato che fotografa una
macchina statale sempre più
matura e destinata, nei prossimi
anni, a un massiccio ricambio
generazionale.

L'istituto nazionale di
previdenza sociale stima infatti
che entro dieci anni circa un
terzo del personale della
Pubblica Amministrazione
attualmente in servizio
raggiungerà l'età pensionabile,
fissata ordinariamente a 67 anni,
con le eccezioni previste dai
regimi speciali.
Un dato che apre una doppia

sfida: da un lato quella di garantire
il ricambio di competenze e
funzioni in un apparato già oggi
gravato da carenze di organico;
dall'altro quella di rendere
attrattiva la carriera pubblica per le
nuove generazioni, spesso più
orientate verso il settore privato o
l'estero.

Il tema del turnover nella PA è
tornato centrale anche nei recenti
interventi normativi e nei
provvedimenti connessi
all'adozione del Pnrr, che ha
puntato sul reclutamento di
giovani e di profili tecnici in
ambito digitale, amministrativo e
ambientale. Ma la distanza tra
obiettivi e realtà rimane ampia: tra
procedure di concorso troppo
lunghe e stipendi medi inferiori
rispetto al settore privato, il rischio
è che l'attrazione dei nuovi talenti
rimanga un miraggio e che il
cambio di guardia si trasformi in

una fuga di competenze più che in
un rinnovo.

Nelle Università si è fermata
l'onda del reclutamento
straordinario legato al personale
tecnico, amministrativo,
bibliotecario e al personale
didattico, docenti e ricercatori.
Inoltre con il PNRR si è generato
un incremento di personale
flessibile con contratti di lavoro a
tempo determinato che in molti
casi costringerà gli atenei ad
attivare nuovi investimenti per
non far scappare i professionisti
altamente qualificati. In questo
momento è urgente quindi
qualificare il meccanismo del
reclutamento attraverso posizioni
stabili e ben retribuite capaci ad
ovviare quanto l'Inps paventa nel
suo rapporto in modo da non
perdere la competitività degli
atenei a livello nazionale e
internazionale.

Si deve anche ragionare su
meccanismi regolatori che
possono integrare le risorse
assegnate ai vari contratti collettivi
con risorse che sono collegate alle
performance dei singoli enti, in
modo da attirare sempre di più
anche figure specialistiche che
attualmente non considerano
attrattiva la Pa.

Se la tendenza non verrà
invertita, nel giro di un decennio la
Pubblica amministrazione
italiana, comprese le Università. si
ritroverà con una forte percentuale
di personale in uscita e una
struttura non adeguatamente
pronta per accogliere la nuova
generazione di funzionari, tecnici
e dirigenti. E non basterà l'innesto
di nuovo personale, sarà
necessaria anche una svolta nei
modelli organizzativi di gestione,
in modo da consentire una giusta
allocazione delle risorse e
garantire così una reale
sostenibilità della Pa nel suo
complesso.

Direttore generale Politecnico di Torino

e vice presidente CoDAU
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